
Scolo Pionca

ZOOM
Gli argini dello Scolo Pionca compresi 
tra Via Roncoduro, a est di Cazzago di
Pianiga, e Via Argine Destro Canale
Taglio, al confine nord del Comune di
Mira, non sono accessibili perché in
parte sono in proprietà privata. 
Gli argini a monte di Via Roncoduro
sono invece a libero accesso, fino alle
prime abitazioni, dove per evitare di
transitare in proprietà private è
necessario tornare indietro (questo
tratto è lungo circa 1 km).  

G li interventi di riqualificazione ambientale
dello Scolo Pionca hanno interessato il ca-

nale per una lunghezza complessiva di 2.800 m, nei
Comuni di Pianiga, Mira e Mirano. Il corso d’acqua
è arginato ed è stato allargato in modo continuo nel
tratto che va da Via Provinciale nord, a Cazzago di
Pianiga, fino a Via Miranese, al confine tra i Comuni
di Mirano e Mira. 
Gli ampliamenti dell’alveo sono stati con-

sistenti, in alcuni punti il canale era
largo una decina di metri da ciglio a 
ciglio, mentre al termine dei lavori le 
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sezioni hanno raggiunto anche i 70 metri di lar-
ghezza. All’interno degli argini è stato realizzato un canale
di corrente più profondo, per la portata di magra, e diversi
rami morti che potessero rappresentare delle zone di rifugio
e di alimentazione, sia per i pesci che per gli uccelli. Le zone
golenali a pelo d’acqua sono state in parte lasciate alla libera
colonizzazione della vegetazione spontanea, e in parte hanno
visto la messa a dimora diffusa di piantine di Cannuccia di pa-
lude (Phragmites australis), con lo scopo di dare vita ad ampi
canneti che promuovessero la fitodepurazione delle acque.
Altre golene, realizzate a quote più elevate, sono oggi interes-
sate dallo sviluppo spontaneo di diverse specie arboree, quali

il Salice bianco, il Salice cenerino e l’Ontano nero. Un ulteriore
contributo all’incremento della biodiversità potrà essere dato
nel tempo anche dal filare continuo di alberi che è stato rea-
lizzato al piede dell’argine destro del corso d’acqua. Per
quanto lo Scolo Pionca sia ancora vittima di pesanti inquina-
menti da rifiuti solidi urbani, i miglioramenti ambientali in
corso sono evidenti e si manifestano attraverso la varietà di
specie palustri che crescono all’interno dell’alveo. Tra queste
spiccano le macchie di foglie galleggianti della Ninfea gialla
(Nuphar lutea), che risultano ancora più evidenti durante il
periodo della fioritura. n
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Una delle anse dello Scolo Pionca
che è stata allargata durante 
i lavori di riqualificazione
ambientale. In primo piano 
un popolamento di Ninfea gialla.  

Gli ampliamenti di grandi
dimensioni hanno dato spazio 

allo sviluppo dei canneti 
all’interno dell’alveo, 

favorendo i processi naturali 
di fitodepurazione delle acque.



riqualificati 
2.800 metri di canali

LA NINFEA GIALLA
(Nuphar lutea (L.) Sm., 1809) 

È una specie che vive in ambienti 
con acqua stagnante o a lento deflusso, 
è radicata al fondo e possiede fusti carnosi
lunghi fino a 3 metri. Alcune foglie restano
sommerse, mentre quelle più grandi,
larghe fino a 30-40 centimetri,
galleggiano sulla superficie dell'acqua. 
Nessuna pianta acquatica presente 
in Italia ha foglie grandi quanto quelle 
della Ninfea gialla. La fioritura avviene 
in genere da maggio ad agosto, i fiori sono 
molto più piccoli e meno appariscenti 
rispetto a quelli della Ninfea bianca, 
ma emergono dalla superficie dell’acqua 
anche di parecchi centimetri e hanno 
un profumo molto intenso. È una pianta 
che svolge un ruolo ecologico importante, 
perché nei suoi popolamenti possono 
trovare ospitalità diverse altre specie, 
sia animali che vegetali.


